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Studi sulla sistematica e la geonemia degli 
Xantholinus - XI - Una nuova specie 
appartenente al Museo di Storia Naturale 
di Ginevra: Xantholinus (Acanthophallus) 
baeticus n.sp. (Col. Staphylinidae) 


47° contributo alla conoscenza degli Staphylinidae. 
per 
Arnaldo BORDONI 


Con 1 figura 


SUMMARY 


The author describes Xantholinus ( Acanthophallus) baeticus n. sp. from Andalusia, 
very closely related to Xantholinus meridionalis Nord.-Grid. (iarrigei Coiff.), fuenteanus 
Reitt. and vandalicus Bordoni but differing in the structure of the endophallic tube of 
the aedeagus. 


In questa breve nota descrivo una nuova specie di Xantholinus raccolto in Andalusia 
dai colleghi A. Comellini e A. Senglet e conservato nel Museo di Storia Naturale di 
Ginevra. Essa fa seguito ad un precedente contributo (IX contributo allo studio della 
sistematica e della geonemia degli Xantholinus) nel quale esponevo i risultati dello studio 
di copioso materiale raccolto nel bacino del Mediterraneo e facente parte delle collezioni 
del medesimo Museo. 

Rivolgo ancora un fervido ringraziamento al Dott. C. Besuchet per avermi con- 
sentito di esaminare questi Stafilinidi. 


Xantholinus (Acanthophallus) baeticus n. sp. 


Holotypus g: Spagna, prov. di Granada, Pinos Genil, A. Senglet leg. 29.VII.1971 
(conservato al Museo di Storia Naturale di Ginevra). Paratypi: 1 5, prov. di Jean, Jean, 
A. Comellini leg. 25.IX.1971 (in coll. auct.) ed 1 £ prov. di Jean, Hinojares, A. Senglet 


| leg. 19.VII.1971 (conservato al Museo di Storia Naturale di Ginevra). 


Corpo di 12-13 mm, bruno rossastro con capo quasi nero. Lunghezza dall’orlo 
anteriore del capo a quello posteriore delle elitre di circa 6 mm. 
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Assai simile nell'aspetto generale allo Xantholinus meridionalis Nord.-Grid. 
(jarrigei Coiff.), dal quale differisce per la corporatura più grande e robusta, per il capo 


più massiccio e meno ovoidale, per il pronoto a lati subrettilinei, per le elitre più larghe, . 


per la struttura caratteristica dei segmento genitale che, pur rammentando quello della 


specie sunnominata, è più costretto, con ciuffi di setole assai più fitte e lunghe ed ha il ‘ 


bordo posteriore dell’ultimo tergite visibile maggiormente incavato. 

Capo molto robusto, un poco dilatato posteriormente, a lati quasi rettilinei, con 
colorazione da rosso bruno a bruno nero, in media poco lucido benchè provvisto di 
microstriatura a maglie trasversali solo sui lati ed in prossimità del collo. Superficie con 
punteggiatura regolare, disposta quasi in serie parallele, ad eccezione di una larga banda 
mediana longitudinale liscia. Sono presenti, tra la normale punteggiatura, alcuni 
isolati punti più grandi. 

Solchi frontali interni appena arcuati e appena convergenti all’estremità. Solchi 
frontali esterni ten evidenti, rettilinei, di */; più lunghi del diametro longitudinale degli 
occhi. Questi in proporzione piuttosto piccoli, lunghi all’incirca quanto !/; delle tempie. 

Antenne brune con il terzo articolo nettamente più lungo del secondo e successivi 
subguadrangolari, trasversi ma solo dal settimo al nono leggermente più larghi che 
lunghi. 

Pronoto anteriormente quasi della larghezza del capo nel punto della sua maggior 
larghezza, circa della lunghezza di quello e chiaramente costretto all’indietro, ad angoli 
anteriori ben marcati, a lati pressochè rettilinei e ad angoli posteriori assai arrotondati. 
Colorazione da rosso chiara a rossa. Superficie lucida, priva di qualsiasi scultura, con 
serie dorsali regolari di circa 12 piccoli punti, simili a quelli del capo. Tra le serie dorsali 
ed i lati del pronoto sono presenti una ventina di punti che talora formano brevi serie 
irregolari di pochi punti. 


Elitre un poco più corte del pronoto, dilatate posteriormente; 
in avanti appena più strette del pronoto nel punto della sua mag- 
gior larghezza; in addietro assai più larghe dello stesso pronoto. 


grande, più scuro della restante superficie limitrofa e chiaramente 
microstriato trasversalmente. Colorazione delle elitre rossastra, 
simile a quella del pronoto. Superficie con punti assai fini, super- 
ficiali, distanziati tra loro, in serie. 


FIGI 


Organo copulatore di Xantholinus ( Acanthophallus) baeticus n. sp. 
(holotypus di Spagna, Andalusia, prov. Granada, Pinos Genil) 





Addome formato da segmenti assai robusti, da rosso chiari a bruno scuri, con 
superficie provvista di una microstriatura trasversale notevolmente fine e fitta e con 
punteggiatura molto fine e piuttosto sparsa. Arti molto robusti, con tibie provviste di 
lunghe e robuste setole. 

Segmento genitale come da figura. Organo copulatore: bulbo basale di 1,80 mm di 
lunghezza, subovoidale; sacco interno con un piccolo ciuffo di spinule presso il poro 
distale, seguito da due serie di grosse spine accostate tra loro e rivolte entrambe verso 
esterno. Tra queste è presente una spina isolata, più lunga e robusta delle altre. Il 
sacco si prolunga quindi verso la zona mediano-basale del bulbo ed ha all’incirca la 
forma del sacco presente in Xantholinus tricolor (F.). Esso è ricoperto di minute scaglie 


Angoli omerali assai poco marcati, sfuggenti. Scutello molto . 


ta = a a x e j adia a = a 


| XANTHOLINUS (ACANTHOPHALLUS) BAETICUS N.SP. l 661 
|spinose non molto fitte e presenta sul suo lato sinistro quattro lunghe e grosse spine, 
imolto accostate tra loro tanto da apparire, a prima vista, come un’unica massa scura 
(Fig. ID. 
| Questa specie che pare essere propria dell’Andalusia ed in particolare delle zone 
attorno a Jean e a Granada, si differenzia nettamente da tutti gli Xantholinus a me noti 
iper la conformazione del sacco interno. Essa fa parte, a mio avviso, del sottogenere 
- Acanthophallus Coiff. ma può essere confusa con gli Xantholinus meridionalis Nord.- 
‘Grid., fuenteanus Reitt. e vandalicus mihi, ai quali tuttavia è più simile nell’aspetto 
rlesteriore che nella struttura dell’armatura del sacco interno e dai quali è quindi difficil- 
i| mente distinguibile in base ai soli caratteri esoscheletrici, anche se in media sembra 
iessere più robusta e più grande. Per questo motivo ritengo anzi che essa sia stata fino 
ad ora confusa con le specie sunnominate. 
RIASSUNTO 


J 


Ù L’autore descrive lo Xantholinus (Acanthophallus) baeticus n. sp. d’ Andalusia 
l conservato nelle collezioni del Museo di Storia Naturale di Ginevra (Col. Staphylinidae). 
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